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Presentate ieri mattina in una conferenza stampa dai compagni Occhetto e Russo 

Le proposte del PCI per la costituzione di 
CALTANISETTA - Ferma protesta delle donne di S. Barbara 

Esplode il problema 
. . . _ . , . dell'acqua: occupato 

una maggioranza programmatica in Sicilia a palazzo comunale 
Le indicazioni comuniste si articolano in due^momenti: una prima fase, un vero e proprio «programma di cento giorni», per il quale viene proposto di fissare una verifica collegiale entro dicembre; una se­
conda fase caratterizzata da precise rideste per la riforma della Regione e per lo sviluppo della partecipazione democratica — Entro il 25 ottobre occorre eleggere tutti i rappresentanti dell'ÀRS 

Dalla nostra redazione 
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Le indicazioni che i comunisti siciliani hanno illustrato 
questa mattina con gli Interventi pronunciati dai compagni 
Achille Occhetto, segretario regionale, e Michelangelo Russo, 
presidente del gruppo all'ARS, nel corso di una conferenza 
stampa come fondamentali per la costituzione di una nuova 
i maggioranza di programma » alla Regione, sì articolano in 
duo momenti: una prima fase, un vero e proprio * program­
ma del cento giorni », per il quale viene proposto di fissare 
un primo momento di verifica collegiale sotto Natale, che 
serve ad avviare nuovi contenuti e nuove metodologie di 
governo e una seconda fase caratterizzata dalla programma­
zione e dalla riforma delia Regione. 

EAS e Giunta PSDI-DC continuano a disatten­
dere qli impegni assunti con la popolazione 

PROGRAMMA PER I CEN­
TO GIORNI — Durante que­
sti p r i m i ' c e n t o giorni del­
l' iniziativa del governo, il 
PCI propone di avviare a rea­
lizzazione quattro obiettivi 
fondamentali : 

1» l'avvio dell'effettiva rea­
lizzazione delle leggi vaiate 
con l'accordo stipulato alla 
fine della settima legislatura, 
e non ancora operanti: 

2» l'inizio della riforma del­
l 'amministrazione. della Re­
gione; 

:>) il reperimento delle ba­
si finanziarie (statali e regio­
nali) necessarie per una po­
litica di piano non autarchi­
ca. secondo 1 punti fissati 
nel documento della « legge 
Sicilia » varato l'anno scor­
so dall'assemblea; 

4) l'istituzione di un sinto­
nia di controlli per la verifica 
dell'attuazione delle leggi va­
rate dall'AHS, da non dele­
gare all'esecutivo ma al con­
trario da affidare a tali or­
ganismi a cui partecipino tut­
te le forze rappresentate al­
l'ARS e le forze sociali. 

Definite tali priorità ed at­
tuata la verifica richiesta do­
po i cento giorni, l'iniziativa 
della Regione dovrà essere in­
dirizzata. almeno per il pri­
mo anno e mezzo, verso un 
gruppo di iniziative legisla­
tive che si muovano nella lo­
gica di una politica di piano, 
11 quale dovrà poi essere de­

finito non più tardi dell'ini­
zio del 1978. 

P A R T E C I P A Z I O N E E 
BUON GOVERNO — Si trat 
ta di organizzare una vasta 
e articolata partecipazione 
popolare alla vita della re­
gione attraverso ampie forme 
eli intervento delle forze so­
ciali. politiche e culturali. Si 
tratta di risanale la vita pub­
blica e trasformare il siste­
ma di potere attuale, per cui 
occorrono, si. delle leggi, ma, 
innanzi tutto, un rigore po­
litico e morale che spesso è 
mancato. 

Per quel che nguard i le 
questioni economiche so.-iah 
e culturali. le proposte d:>i 
comunisti si articolano nelle 
seguenti indicazioni : 

1) Occorre esci oliare un 
ruolo attivo della Remone ri­
spetto alle misure che si an 
dranno a prendere sul piano 
nazionale per condurre il pau­
se fuori dalla crisi, operando 
in modo che esse vengano 
incontro alle esigenze fonda­
mentali del Mezzogiorno e 
della Sicilia. 

2) Agricoltura. Si trat ta di 
riconfermare la centralità del­
l'agricoltura per rispondere 
positivamente ai bisogni del­
l'economia siciliana e nazio­
nale e di proseguire lungo la 
scelta del potenziamento dei 
settori produttivi. Il PCI pro­
pone pure di liberare le cam­
pagne dall'intermediazione pa-

PALERMO - Uno dei punti prioritari dell'intesa 

Insediate al Comune le nuove 
sette commissioni consiliari 

Dalla nostra redazione 
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Sono state insediate ieri sera le 7 commissioni con 
siliari del comune di Palermo previste dalla recente legg? 
regionale e comprese tra i punti prioritari della verifica 
dell'intesa comunale richiesta e ottenuta dal PCI nel ca 
poluogo regionale siciliano. 

I nuovi organismi — uno per ciascun settore ammini­
strativo — dovranno esaminare preliminarmente ogni deli­
bera che la Giunta intende sottoporre all'approvazione del 
Consiglio, tagliando le unghie, in questa maniera, ad una 
consolidata e scandalosa prassi di prevaricazione dell'as­
semblea elettiva da parte del vecchio « comitato d'affari » 
fanfaniano. Le commissioni sono pure chiamate a fornire 
pareri sulle deliberazioni in via di adozione e potranno 
ricorrere anche alla consulenza di esperti. Gli assessori 
alle finanze e all'urbanistica dovranno obbligatoriamente 
consultare i nuovi organismi. 

Dopo una serie di contrasti interni alla DC per le desi­
gnazioni dei componenti di quel partito, la seduta è stit . i 
impegnata in una schermaglia condotta a scopo ostruzio­
nistico dal gruppo missino su questioni di ordine tecn.co. 

A mezzanotte sono stati proclamati i nomi dei conipo 
nenti delle varie commissioni. Della prima (affari gene 
rali, personale, municipalizzate, vigili urbani, contenzioso» 
fanno parte per il nostro partito i compagni Amato e 
Sanfilippo; della seconda (decentramento, affari demogra­
fici condizione della donna) i compagni Ceratilo e Mor-
tillaro; della terza (polizia urbana, annona e mercatii : 
compagni Surdi e Basile; la quarta commissione (igiene. 
sanità, ecologia, solidarietà sociale) Ahi e Pirrone; della 
quinta (pubblica istruzione, beni culturali, gioventù, ville. 
patrimonio e turismo) Ceraulo e l'indipendente Sciascia; 
della sesta (sviluppo economico, urbanistica, lavori pub 
blici. lavoro e traffico) il compagno Barcellona: della set­
t ima (bilancio, tributi, finanze» Mannino e Provvidera. 

rassitaria favorendo lo svi­
luppo dell'associazionismo e 
dal peso della rendita e dei 
rapporti di colonia e mezza­
dria; di recuperare alla pro­
duzione le terre incolte; pub­
blicizzare le utenze irrigua; 
di promuovere una qualifica­
ta assistenza tecnica; di fi­
nanziare le infrastrutture e 
collegar*» più strettamente le 
iniziative industriali della re­
gione all'agricoltura. Un prov­
vedimento che si rende im­
procrastinabile è, poi. quello 
i elativo all'adeguamento del­
le direttive comunitarie. In 
questo quadro il PCI pone la | 
esigenza di riformare la le- i 
gislazione del credito agrario ! 
e di trasformare l'ESA e l j 
consorzi di bonifica in agen- ! 
zie tecniche al servizio dei i 
produttori. ; 

3» Industria. Più che di ! 
nuove leggi (anch'esse neces- I 
Marie» l'iniziativa della Regio- ! 
ne dovrà consistere e-.sen- j 
zialmeme nello stimolo e nel | 
coordinamento dei program- , 
mi e della normativa osi sten- > 
ti. Si tratta di avere come j 
pun 'o eli riferimento: la co- I 
stituzione del tondo anziana- j 
le per la riconversione del- | 
l 'apparato industriale e per ! 
unii sua diversa dislocazione ! 
territoriale: la promozione di 
un tessuto industriale (da 
concordare con le Partecipa- j 
zioni statali e con i privati) i 
fondato sulle imprese mani- j 
fatturlere. ui trasformazione : 
e di conservazione dei oro- J 
dotti agricoli; la rielabora- I 
/.ione del piano chimico, as- j 
segnando un ruolo centrai* | 
alla chimica secondaria e de- ; 
rivata; la rielaborazione del j 
« pacchetto CIPE », aalvasuar- j 
dando i livelli di occupazione ; 
previsti; una nuova legisla- ; 
zione antinquinamento: la J 
definizione degli accordi con \ 
l'ENI per il metanodotto con I 
l'Algeria; l'avvio delle nuove 
iniziative dell'EMS (Chi.met., 
Sitas. Sarp) e il risanamento 
della gestione dell'Ispea; una 
nuova legge in favore della 
piccola e media industria; la 
unificazione degli enti econo­
mici regionali e il rigoroso ri­
spetto dei quadri quadrien­
nali che alleggeriscano il pe­
so finanziario che grava sul­
la Regione. 

Questi - problemi dovranno 
essere affrontati nella « Con­
ferenza per l'occupazione e 
lo sviluppo » che la Regione 
potrà convocare entro la fi­
ne dell'anno. Inoltre per l'ar­
tigianato e la pesca si pro­
pone di applicare e migliora­
re le leggi già applicate: di 
varare un nuovo provvedimen­
to legislativo per il commer­
cio: di approvare il piano 
delle acque e destinare una 
parte dei fondi della nuova 
legge per il Mezzogiorno a 
questo scopo; di dar vita a 
una moderna legislazione ur­
banistica basata sul regime 
di concessione delle aree edi-
ficabili anche al di fuori dei 
piani di zona 

Tale politica dovrà favori­
re la soluzione dei problemi 
della casa, dei servizi socia­
li. dell'istruzione, della cultu­
ra. dell'assistenza sanitaria, 
dello sport e del tempo Iibe 
ro. La casa resta il primo prò 
blema dpirtiso • democratico 
del territorio. Da qui la ne­
cessità di destinare magsio-
ri risorse all'edilizia econo­
mica e popolare, di assicu­
rare la disponibilità di aree 
urbanizzate a basso costo, di 
favorire la riqualificazione e 
la bonifica del patrimonio 
edilizio esistente nei centri 
storici. Si richiede pure la 
applicazione della legge per 
il turismo e la graduale pub 
blicizzazione d e i trasporti 

extra urbani entro la fine 
dell'anno. • 

La cultura, la scuola, l'uni­
versità e la ricerca scienti­
fica — prosegue la nota il­
lustrata questa mattina dai 
dirigenti comunisti ai giorna­
listi -- devono essere con­
siderati come la leva essen­
ziale per la rinascita econo 
mica e civile dell'isola e per 
la riforma morale ed intel­
lettuale della società. Da qui 
la necessità di una program­
mazione scolastica adeguata; 
di una nuova politica nei con­
fronti dei tre atenei Sicilia-
ni; di un intervento che pun 
ti sulla incentivazione della 
frequenza degli studenti nel­
le università; dell'istituzione 
o concorso della Regione di 
un Politecnico che riaggreghi 
su basi dr-,jaitimentali le di­
scipline delle facoltà tecnico 
scientifiche. 

11 PCI richiede anche una 
nuova politica verso la gio­
ventù. che affronti oltre che 
al diritto allo studio il prò 
blema della utilizzazione del 
la mano d'opera giovanile; 
un impegno per l'occupazio 
ne femminile, la protezione 
sociale della maternità. 

1 comunisti ritengono infi­
ne che si debba procedere en­
tro il 25 ottobre all'elezione 
di tutti ì rappresentanti del­
l'ÀRS nei vari comitati pre 
visti dalle leggi regionali e 
statali e alla riforma della 
legge elettorale regionale. 

Inoltre il PCI propone d ie 
la Regione si faccia promo­
trice di una conferenza dei 
paesi del Mediterraneo e del 
mondo arabo da svolgersi a 
Palermo nella prossima pri 
maveia. 

I sindacati solidali 
con la lotta dei 

marinai imbarcati 
su navi battenti 

«bandiere ombra» 

T A R A N T O , 21 
Come in altri posti italiani an­

che a Taranto i sindacati hanno 
intrapreso un'azione decisa a tu­
tela dei diritti dei lavoratori del 
mare imbarcati su navi battenti 
bandiera ombra. 

Di recente hanno latto scalo a 
Taranto — per lavori in cantie­
re — le navi panamensi «Spriny» 
e «Arqucro» ai comandanti delle 
quali i sindacalisti hanno chiesto 
il rispetto nei controllii dell'equi-
paijyio del contratto 

Di Ironie alle risposte evasive e 
dilatorie dei comandanti, i sinda­
cati hanno chiesto e ottenuto la 
solidarietà di tutti i lavoratori 
portuali, per impedire che le due 
navi lascino il posto prima che 
sia stata dcliliita la vertenza. Sul­
la questione si registra un lermo 
comunicato della lederazionc mari­
nara CGIL-CISL di Taranto 

Nel documento, dopo aver ap­
prezzato l'alto senso di responsa­
bilità deyli equipaggi dei rimor­
chiatori, delle pilotine e deyli or-
mcyijiatori del porto di Taranto 
che compatti hanno accolto l'in­
vito a boicottare le due navi bat­
tenti bandiera panamense, la le­
derazionc CGIL-CISL esprime an­
che una netta condanna per il lat­
to che lavoratori aderenti ad una 
delle poche associazioni corpora­
tive ancora esistenti (piloti por­
tuali) ed autorità olirono a que­
sti avventurieri, disertori fiscali e 
assassini, un appoggio che con­
sente loro di continuare a violare 
i diritti dell'uomo. 

Questa la stanza in cui vivono gli Stefanelli. Come si vede è un vero e proprio « buco », in 
cui anche le più elementari norme igieniche non sono garantite 

La drammatica vicenda della famiglia Stefanelli; costretta a vivere in condizioni disumane 

Cacciati anche da un «buco» di 10 mg 
Padre, madre e 8 bambini dormivano e mangiavano in una piccola stanza, neanche il luminata da una f i ­
nestra - Non avevano 12 mila lire per l 'affitto e così il pretore ha stabilito di dare esecuzione allo sfratto 
per morosità - Si faranno intervenire i carabinieri? - Una storia di miserie simile a quella di tante altre famigl ie 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 21 

Orsola Di Leo è una ma 
dre che sta vivendo i giorni 
più brutti, forse — e si che 
ne ha visti tanti — della sua 
vita dal giorno m cui si è 
sposata (17 novembre 64» con 
Matteo Stefanelli ad oggi 
Hanno, i coniugi Stefanelli. 
otto bambini, il più grande 
Carmine 11 anni, la più pic­
cola. Rosa due mesi. 

Il pretore di Foggia ho sta­
bilito. con sentenza pronun­
ciata il 27 luglio, di dare 
esecuzione allo • sfratto per 
morosità e Orsola Dì Leo do­
vrà per quella data lasciare 
con la numerosa famigliola Li 
casa di Vico Civetta 6. dove 
ha trovato riparo alcun*, an­
ni fa. 
prio buco, poco più di 10 me-

La casa di Vico Civetta non 
e altro che un vero e pro­
prio buco poco più di 10 me­
tri quadrati, dove c*è un pic­
colo lavandino per attingere 
l'acqua e il pozzo nero per 
gabinetto. Per questo buco. 
deve non c'è neanche una 

Perché bisogna salvare l'abbazia di Montescaglioso 

piccolissima finestra o presa 
d'aria, dove il so'.e sosta sol­
tanto davanti ail-a porta ; co 
niuzi Stefanelli dovevano ver­
sare 12 mila lire mensili ai 
proprietario. Donato Betti. 
che li ha sfrattati in quanto 
non riceveva la pigione da 
circi due anni. All'udienza 
in pretura si è presentata la 

•povera donna che ha spiegato 
al giudice le ragioni della 
cosi lunga morosità: « Mio 
marito — ha detto — non 
lavora ed he tanti figli d-i 
sfamare: mio marito a giortv 
dovrà ricevere dei soldi ar 
retrati per lavoro svolto e 
non retnhuito -Appena ino 
marito avrà quei soldi salde 
rà il suo debito col padrone 
di casa ». I: pretore non tri 
potuto, evidentemente, d-'.ro 
ascolto alla povera donna-
ha dovuto applicare la l e g ^ 
e stabilire lo srratto. forse 
non rendendosi neanche con­
to che non s: trattava di una 
vera e propria abitazione ma 
di un buco anche se esso co­
munque rappresenta un tetto 
prezioso per dicci vite uma­
ne. 

In quel buco, che una ;or:e 
tà civile dovrebbe proibire. : 
bambini si sono ammalati 
tonte di quelle volte che qua 
si è più il tempo che hanno 
dovuto trascorrere in aspeda 
le. and-indo ad arricchire ie 
s ta t s t iche dei giorni di ma 
lattie infettive prò capite nel 
Sud. Nessuna autorità sani­
taria o crmuna 'e si e mai 
preoccupata di individuare le 
cause che di volta in volM 
hanno causato ai piccoli di 
Or - r ' i Di I^-o la scabbia o 
il tifo. 

Dove «andranno : ' c o n n i ri 
Stefanelli ccn tutti ì bimbi-
n: dopi lo sfrit to? Gli otto 
bambini hanno bisogno pri­
ma di tutto di essere c-i'zati 
e .sfamati. Si avrà forse il 
coraggio di far intervenire 
i carabinieri per at tuare lo 
sfratto? Ch: penserà a que­
sta povera famizlia che da 
-inni ha bu-sato presso tutto 
le porte per ottenere un te ' to. 

ste storia della famiglia Ste 
fanelli pone in tutta la sua 
drammaticità il problemi de! 
lavoro e della casa in una 
provincia come quella d: Voi 
già dove l'economia sta su 
bendo un forte colia-so pei 
mancanza di investimenti in 
dustriali. per la crisi in cu1 

si trova l'agricoltura. per !" 
aumento giorno per giorni 
della mano d'opera che non 
trova lavoro, per il continuo 
rincaro del costo della vita 
ed in particolare delle abita 
zioni. Per una casa di 2 3 
stanze ed acce-ori i fitti ri 
chiesti si aggirino dalle 80 
alle 120 mila lire al mese 
Mo'ti dovrebbero lavorare so­
lo per pagare la pigione di 

casa mentre in numerosi 
quartieri della città restano 
sfitti decine e decine di ap 
pirtamciit nuovi ner i mi-ili 
vengono chiesti addirittura 
e l i on i eh.' vanno oltre '.e 240 
mila lire. 

Nonostante quest i lame d; 
alleggi, sono ancora inutiliz 
zati nel capoluogo più di die 
ci miliardi di lire che devono 
servire per costruire a "cu ne 
centinaia di appartamenti nel 
la zona di Borgo Croce a 
causa delia burocrazia, dei 
ccnHitti di competenza dei di 
versi orfani del potere lo 
cale, per «il? inniu-tifieati ri 
tardi ne;."affrontare «li stru­
menti ncee=-iri alla utilizza 
zione dei finanziamenti pre 

visti dalle recenti leggi. Nel­
l'ultimo bando di concorso 
pei rassegnazione dei 2.">t) ap­
partamenti di Ortona Sud le 
domande presentate furono 
Quattromila. L'intervento mib 
blico nel settcre edilizio è 
insufficiente, assolutamente i-
nadeguato ai bisogni di una 
collettività in continua ere 
scita. 

Lo sfratto della lamiglia D. 
Leo doveva essere eseguito il 
18 settembre, ma per lo stato 
di salute de: bambini, alcuni 
de: quali costretti a letto è 
stato sospeso. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA. 21. 

1! Comune di C.iltanissot-
ta è stato occupato s t a m i n e 
dagli ab. tanti del villaggio 
Santa Barbara da oltre un 
iiie^e m lotta per la mancan­
za di acqua. Già ieri sera la 
popola/ione del villaggio clic 
si trova a qualche chilometro 
dalla città o coirà oltre 1.000 
abitanti aveva dato vita ad 
una nianife- 'a/ iane di proto 
sta bloccando il traffici sul­
la statale che lo collega al 
capoluogo e respingendo le 
autobotti che per quasi tut ta 
i 'eitate hanno rifornito le fa­
miglie 

Ou','1 una n u t r i a deloiM/.io 
ne fminata piov.i'i ni vincite 
da donne si e uv.ua p.v-,-0 il 
pala//.) connina le cìnedenio 
un incontro con la munta DC 
FSDI che da qualche me 
se ainnuni-tra Ca l t an i se t t a . 
pe: chiedere conto della man 
cata a t tua/ ione desìi impe 
gin che pochi giorni fa. >n 
una analoga manile->t.i/i.iio 
che aveva coinvolto tutt i i 
quartieri della citta, il Coniti 
ne aveva assunto insieme al 
l'Ente acquedotti sicili mi per 
una normali/./.i/.ione dell'ero 
g.i/ione idrica. Ini legni che 
evidentemente non s;no sta­
ti mantenuti almeno Dei-
quanto riguarda il vili /-*io 
Sa.ita Barbara. E ciò ha fat­
to esplodere l'e-.ispera/ione 
della popolazione, che di 
fronte alla manovra di « sca-
nca bir i le» dell 'umminivra 
/.ione comunale e dell'EAS 
ita deciso di occupare l'aula 
consiliare fino a quando non 
saranno date precise assidi 
razioni 

C'è da aggiungere che prò 
prio sul problema dell'acqua. 
per la ricerca di soluzioni de 
finiti ve che pongano fine a 
questa drammatica situazio­
ne d i e si ripropone ogni an­
no. il gruppo consiliare co­
munista ha r ipetutamente 
chiesto la convocazione del 
consiglio per rivedere la c u i 
volizione con l'EAS ichc ha 
in gestione l'erogazione idri 
ca in cittàt e chiedere conto 
delle inadempienze che si ve 
rificano sistematicamente. A 
questa richiesta l'ammini­
strazione comunale ha fatto 
finora orecchie da mercan­
te malgrado il precipitare di 
tutta una serie di problemi 
legati alla mancanza d'ac­
qua. Proprio a Santa Barba 
ra la poca acqua che ò uscita 
dai rubinetti, con una me 
dia almeno settimanale, è ri 
sultani nei giorni scorsi in­
quinata. e solo Ieri il medi­
co provinciale ha dato assi 
cura/ioni circa un ritorno al­
la sicurezza. 

Anche questa preoecupiizio 
ne lia certamente contribuì 
to a far esplodere la prote 
sta della città nelle forme o 
dierne. in un continuo ere 
scendo che ha visto manife 
stazioni di donne in tut t i i 
quartieri popolari e che è 
culminato oggi nell'occupazio­
ne della sala consiliare. A 
que-to punto c'è da augurar 
si che la giunta si decida a 
convocare il cor><."'io n«r af 
frontare sor iani .me il r.rob'.e-
ma 

m. g. 

L'appuntamento è al piazzale San Michele 

Da venerdì a Cagliari l'ultimo dei 
festival di quartiere e di frazione 

Dalla noswa redazione 
CAGLIARI. 21 

L'ultimo Festival dell'Uni­
tà di Cagliari (nel centro 
urbano e nelle Frazioni ne 
abbiamo realizzati una de­
cina dalla Fine di agosto 
ad oggi) s; u r r à da ve 
nerdì 24 a domenica 2*5 
nel pia/vale S Michele, a 
cura delle Se/.iorn Rinasci 
ta ed KIio Sonno. 

Questo :1 programma 
della prima -orata di 
ncrrii 24: ore 13 tornii 

ve 
d. 

i . 

I i 

scaccili e tennis da tavolo: 

. ore HI incontro col gruppo 
dei PCI al ton-:gl:n corno 
naie sui problemi del quar 
ticre e della città; ore 2(1 
animazione teatrale [vr 
bambini; ore 21 spettacolo 
dei i Compagni di scena »: 
ore 22 spettacolo d; canzo­
ni popolari con Ima Glie 
rardi e Antonietta duroni . 

Sabato 25: ore 17 torneo 
di scacci):; 17.30 giochi p:-r 
bambini e tornei di tentili 
da tavolo e -cacchi; 10.30 
esibizione del gruppo di 
cultura popolare di Mon 
serrato: ore 21 d:b ittito -ul 

temi t Cris: economica e 
oi:i li/oiie g.ov.mile •. e > i 
la partecipazione d. Cirio 
Art lemalle. segretario ;>-•• 
\ lucale della C(iIL. e Pao 
lo f'olo. della segreteria 
nazionale della FCJCI: or. 
22 spettacolo musicale con 
gli Storniy Six-

Domenca 2n settembri-
ore 8 30 diFFus.oiie -traor-
d:nari.i dell'Unita : alle oro 
10.30 giochi pi r bambini: 
ore 11 tome, d; '< .udi i e 
di tennis da ta\ol<>: ore IH 
finali tornei e proni a/.o;> 
dei vincitori: ore HMlibil 

tito sul Urna < S< noia del­
l'obbligo e tosti scolasti­
ci >: ore 20 spettacolo con 
il gruppo cubano Los Bra­
vo-: ore 21.30 comizio dc-1 
compagno Andrea Raggio. 
presidenti- del gruppo del 
PCI al consiglio regionale 
sardo; oro 22 spettacolo 
di sii artisti cubani Omara 
Portuendo e .Martin Roja ,. 

Dorante i tre giorni 'Sol 
Festival in piazza S. Miche­
le fjnz.onor.inno <<TV:TÌ di 
ristoro ' ba r e ri-'or.m ; :, 
mostro di libri od una mo­
stra dell'artigianato sardo. 

Presenterà il « Teatrino della Gigia » Domani manifestazione dedicata a Cuba 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 21 

Mobilitazione unitaria per salvare 
l'abbazìa di Montescaglioso. Si è costi 
tuito a Montescaglioso su iniziativa 
della Pro-Loco un comitato al quale 
aderiscono tutte le forze democratiche 
del paese. Obiettivo del comitato è mo­
bilitare l'opinione pubblica per arrivare 
quanto prima a un finanziamento per 
Il restauro conservativo dal millenario 
complesso benedettino di S. Michele 
Arcangelo. 

La storia del • restauro • del mona­
stero inizia col 1969 quando avviene 
lo sgombero di tutti gli uffici pubblici 
che il complesso ospitava: i lavori ven­
gono affidati a una ditta romana che 
poco dopo fallisce e lascia tetti e fon­

damenta scoperte pregiudicando mag 
giormente la stabilità dell'abbazia. Si 
è registrato da allora uno stillicidio dì 
piccoli e pìccolissimi finanziamenti che 
nulla hanno risolto. 

Attualmente il problema maggiore e 
costituito dal lato settentrionale della 
chiesa dove le fondamenta scoperte e 
una antica frana stanno provocando il 
progressivo sbriciolamento di una in 
tera ala dell'abbazia. In proposito esi 
ste un finanziamento regionale di tren­
ta milioni che l'attuale Giunta comu 
naie - democristiana inspiegabilmente 
non riesce ancora a utilizzare. 

Al ministro del Beni Culturali, on. 
' Pedini, che giorni fa ha visitato rab­

batta, il comitato ha presentato un 
promemoria, sulle cose più urgenti da 
fare, con la richiesta di un impegno 

di spesa da parte del ministero per la 
redazione di un progetto generale di 
restauro del complesso. Le proposte 
che i comunisti intendono portare in 
seno al comitato riguardano la neces­
sità di legare il recupero dell'abbazia 
benedettina ad una corretta utilizza 
zione all'interno del centro storico per 
il quale è più che mai necessario la ', 
redazione di un piano di zona che ne • 
permetta il risanamento. I l grave ri- -
schio che si corre in mancanza di que- J 
sto strumento urbanistico è che una ; 
parte importante del paese resti isolata i 
e abbandonata. 

s- P- i 
Nel'a foto' un'immagine dei portici 

interni dell'abbazia di Montescaglioso ' 

i una piccola ma vera casa? 
• a Sono disperato, non so dove 
! rivolgermi, se aversi un li 
i voro pctrei anche faro a me-
• no della casa popolare >-. Mit-
• teo Stefanelli, manovale di 
! 32 anni, disoccupato da molto 
. tempo spiega: «Di tanto in 
l trinto riesco a fare qualche 
i giornata d; lavoro e quelle 
i poche lire che guadagno non 
• b o t i n o a sf-imare i miei 
J bambini. Ho do.uto turare :I 
ì piccolo Girolamo di 10 anni 
{ e il piccolo Ciro di 5 affo:-
| ti da scabbia e da tifo». 

«Ho chiesto aiuto al comune 
— conclude — e gli assi­
stenti sociali hanno provvedu­
to <i mandare alla colonia 
soltanto due dei miei c ' to 
bambini*. « Abbiamo presen­
tato un p u ò d: volto la do­
manda per ottenere la casa 
popolare — raccinta la don­
na — ma non abb.amo mai 
avuto niente. Anche ultima­
mente nessuno si è ricordato 
di noi noll'assognare gli al­
loggi di Ortona Sud. Cosa 
bisogna fare per avere una 
casa?». 

Il dramrrv» di questa fami­
glia è comune a t in to altre 
che vivc.no. ancora ogn in 
condizioni disumane. La tri-

Domani sera a Sassari 
il « Laboratorio ATR » 

SASSARI. 21 
Un gruppo teatrale che partecipa, in questo periodo. 

a: fest.val dell'Unita che si stanno svolzendo in Sardegna. 
è il gruppo ARCI « Inborator.o A.TR. > » Animazione Tea 
trale per Ragazzi), che si e esibito in vari centri isolani. 
riscuotendo ovunque unanime successo. 

Il gruppo, che s: esibirà al festival provinciale di Sa-
sari nella serata d: gio-.edì. porta sulle scene il < Teatrino 
della Gigia » e un assortito reperto:.o d: canto pcpoiare 
ital.ano. att into da: vivo delle traci:/..oni del movimento 
operaio, sindacale e dimoerà;.co del nastro Paeie 

Il grappo mira a focalizzare lacune e carenze fonda 
mentali n'el'.'eduraz.one dell'infanz.a. facendo luce sulle 
scelte educative e didattiche dell'attuale sistema del l'ut ni 
z.one. sulle responsab.luà in materia della classe politica. 
sulle condizioni economico-social: delle famiglie. Un inten­
to meritevole di approfondimento, dunque, che deve e^ere 
verificato nel dibattito globale della riforma della scuola. 
problema particolarmente sentito dal Partilo a tut t . : ìi 
veli:, e per cui ;'. PCI si sta battendo ormai da tempo 

E" interessante anche notare la novità dell'esper.mento. 
che si affianca ad altri già intrapresi :n Sardegna, ad 
altre parallele ma diverse esperienze, al generalo inton 
d.mento di nfondare un nuovo ruolo del teatro e dello 
spettacolo. 

A Nuoro 4 giornate 
di politica e di cultura 

NUORO. 21 
Il Festival provinciale dell'Unità d; Nuoro, si svolgerà 

ne: giorni 23 24 25 25 settembre 
Giovedì 23 aoertura dedicata a Cub.»: no! campo spor­

tivo del Quadrivio, alle ore 18. si esibiranno Los Bravos. 
Omara Portuo.-.do. Martin Rojas e gì: Stormy Six Ve­
nerdì 24 alle ore 9 in p.azza Sat ta , apertura della mostra 
estemporanea d'arte: ore 10 inizio dei gioch. della 'Ci t ta 
dei bambini ». con l'allestimento di una mostra di d .^-
gno; ore 18.30 nella a C:ttà de: bambini » pro.ez:one di 
diapos.tive dal titolo < Sauna e ambiento in Sardegna*; 
ore 19 al cinema Eliseo proiezione di film. 

Sabato 2T> ore 10 nella « Città dei bamb.ni » giochi e 
abilità creative; ore 16 murales e att.vita pittoriche; ore 
18 iC i t t à de: bambini» teatro animazione con Ima Ghe­
rardo ore 21 Piazza Satta recital di Antonietta Chirom. 
Ima Gherardi e Nuovo Canzoniere popolare. 

Domerica 26 dalle ore 9 manifeìtaz.om di atletica leg­
gera nella cittadella del Festival: alle ore 10 dibattito sulla 
scuola con Albino Bernardini. Tcn.no Casula e Ferdinando 
Terranova; ore 16 incontro-dibattito su «Arte e cultura» 
con ì partecipanti alla estemporanea, e con Liliano Cano. 
Ton.no Casula. Raffaello March:. Primo Pantoh e Giro­
lamo Sctglu; alle ore 19 comizio dei compagno Ugo 
Pecchiol: 

i L 

http://uv.ua
http://fjnz.onor.inno
http://vivc.no
http://Tcn.no
http://Ton.no

